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Messina (Assarmatori): 'Le priorità sono rilancio dell' occupazione e sostenibilità'

(Questo articolo è stato pubblicato nell' inserto 'Un anno di SHIPPING in Italy -

Edizione 2021 - Clicca qui per leggerlo ) Contributo a cura di Stefano Messina

* * presidente Assarmatori Rispetto al 2020, quello che sta per chiudersi è

stato per lo shipping l' anno della ripartenza . Tutti i segmenti sono in crescita e

non solo per un effetto rimbalzo. In totale nei primi sei mesi 2021 i porti italiani

hanno movimentato 228,8 milioni di tonnellate di merce, l' 8% in più di quante

ne erano state movimentate nella prima metà dello scorso anno. Da ricordare

che nel 2020 l' intero comparto aveva chiuso l' anno con un risultato negativo

rispetto al 2019 del 10,7% Ancora ben lontano dai livelli pre-pandemia è invece

il trasporto marittimo dei passeggeri . I dati di Assoporti del primo semestre

2021, confrontati con l' analogo periodo dello scorso anno riflettono, però, una

moderata variazione di tendenza che dovrebbe essersi accentuata nel terzo

trimestre. Complessivamente nei porti italiani nei primi sei mesi del corrente

anno sono stati movimentati 10 milioni di passeggeri, 500 mila in più dello

stesso periodo del 2020. Un incremento dovuto soprattutto al settore traghetti,

passato da 1,9 milioni di passeggeri a 2,8 milioni. Buono anche l' andamento

del settore crocieristico, che ripartito solo da maggio secondo le stime dovrebbe comunque chiudere l' anno con 2,7

milioni di passeggeri movimentati. Al di là dei dati di mercato, però, il 2021 è stato un anno importante anche per i

risultati che Assarmatori e le altre associazioni del settore sono riuscite a raggiungere. Dopo mesi di interlocuzione

politica è stato sciolto il nodo dei ristori al corto e al lungo raggio per le perdite subite durante la pandemia, che

nemmeno tre provvedimenti legislativi erano riusciti a sbloccare, inoltre abbiamo ottenuto che nel Fondo

Complementare al PNRR ci siano 800 milioni per il rinnovo o per l' adeguamento green delle flotte, 500 dei quali per i

traghetti, oltre che 2,8 miliardi per vari interventi portuali. Non è quel Piano Marshall che avevamo richiesto ma può

essere il trampolino di lancio per lasciarsi alle spalle la crisi causata dalla pandemia e avviare l' ammodernamento e il

rilancio del trasporto marittimo, facendo crescere con esso non solo il sistema logistico nazionale e la cantieristica,

ma anche l' intera economia italiana e quindi l' occupazione. Ora stiamo per affrontare il 2022, che per il settore

presenta sfide ancora più importanti, la prima delle quali riguarda l' occupazione . Gli effetti benefici della Legge 30 del

1998 che ha istituito il Registro Internazionale sono da anni sempre meno significativi. L' Italia si sta avviando a

modificare il suo ordinamento secondo l' impostazione indicata dalla UE, ossia allargando i benefici per il lavoro

marittimo previsti dalla legge 30/98 anche alle navi che battono bandiera di un Paese europeo o dello Spazio

Economico Europeo e se si vuole far ripartire l' occupazione è un' occasione da cogliere in pieno a cominciare dal

settore crocieristico. Gli orderbook delle compagnie europee dimostrano che nei prossimi
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6-8 anni ci saranno migliaia di assunzioni di marittimi e di addetti ai servizi accessori. Il rispetto delle regole europee

consentirà tali nuovi assunzioni con significative ricadute nei contesti geografici più delicati. C' è da giocare da

protagonisti, infine, la battaglia della sostenibilità . L' Unione Europea, con il pacchetto 'Fit for 55', si è posta obbiettivi

per lo shipping sensibilmente più stringenti e più ravvicinati nel tempo rispetto a quelli, già sfidanti, delineati dall' IMO.

Peccato che realisticamente nessuno possa realizzarli, perché entro le scadenze delineate non saranno disponibili le

quantità necessarie di carburanti green e le adeguate infrastrutture di stoccaggio e rifornimento ed anche il ricambio

delle flotte richiede dei tempi difficilmente compatibili con quelli fissati . Anche sotto il profilo della tecnologia

disponibile la distanza tra le buone intenzioni e la realtà è notevole, attualmente né l' idrogeno, né l' ammoniaca sono

alternative praticabili ai combustibili fossili e soltanto il 12% delle navi in costruzione prevede motorizzazioni con dual-

Shipping Italy
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alternative praticabili ai combustibili fossili e soltanto il 12% delle navi in costruzione prevede motorizzazioni con dual-

fuel, con un secondo fuel che nella maggior parte dei casi è il Gnl, che peraltro per le regole Fit for 55 potrebbe non

essere considerato green. Gli obiettivi vanno quindi ricalibrati secondo prospettive di riconversione più realistiche.

Mentre va assolutamente scongiurata l' estensione del sistema dei certificati di emissione (ETS) allo shipping, che

rischia di avere ripercussioni negative in ambito economico e sociale, senza produrre significavi benefici ambientali,

ossia una scelta essa stessa non sostenibile; visto che la sostenibilità non può essere solo ambientale, ma anche

sociale, tecnica ed economica.
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Fedriga: "I portuali no vax? Erano pochi, ma sono diventati un simbolo"

Helvetius

Il presidente del Fvg è ancora sotto scorta in seguito alle minacce no vax

ricevute. "Sì, ma il mio unico problema è far finire la pandemia" Trieste - "Si è

innescata una serie di casualità che ha fatto affluire gente da fuori. I portuali

erano uno sparuto numero, ma sono diventati simbolo. L' abbiamo superata,

ma il più grande cluster della pandemia in regione è nato dalle manifestazioni".

Lo ha detto il presidente della Conferenza delle Regioni e del Friuli Venezia

Giulia, Massimiliano Fedriga, in un' intervista pubblicata su Il Piccolo ,

rispondendo a una domanda sulle sue sensazioni nel vedere a proposito di

Trieste diventata suo malgrado "capitale no vax" in considerazione delle

proteste iniziate in città a metà ottobre . Rispondendo a una domanda su quello

che vedeva dalla finestra (la sede della Regione) durante l' occupazione di

piazza Unità, il governatore ha affermato "un mondo colorito, dove si

mischiano credenze con favole e menzogne. Buona parte di quelle persone è in

buona fede, fuorviata da informazioni totalmente false". Il presidente del Fvg è

ancora sotto scorta in seguito alle minacce no vax ricevute. "Sì, ma il mio unico

problema è far finire la pandemia", ha risposto Fedriga .

Ship Mag

Trieste
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Santi: "I fondi del PNRR sono una prova di maturità, l' Italia dimostri di avere svoltato in
termini di burocrazia"

Emmanuele Gerboni

"E' necessario intervenire in modo razionale sul collegamento degli hub portuali

con i nodi delle reti Ten-T con ampio sviluppo della rete ferroviaria, ma anche

con una selezione attenta delle priorità" Venezia - Uno sguardo sul gap legato

alle infrastrutture con cui convivere ('Non dobbiamo sprecare l' opportunità del

PNRR') con l' auspicio che si vada verso la 'la creazione di un vero e proprio

"gabinetto di guerra" in tempo di pace, che consenta di bypassare tutte quelle

strozzature di sistema che hanno impedito lo sviluppo', spiega Alessandro

Santi, presidente di Federagenti. Quali sono oggi i limiti del sistema

infrastrutturale italiano? 'Limiti materiali e immateriali. Materiali: le strozzature al

flusso delle merci e persone, dal mare (dragaggi in primis) e da terra

(infrastrutture ferroviarie e stradale). Immateriali: la burocrazia che rallenta

qualsiasi scelta; serve digitalizzazione, semplificazione e rapidità nella messa a

terra. Limiti che sono cronicizzati e che richiedono oggi un approccio di

assoluta emergenza proprio per non sprecare l' opportunità fornita dal PNRR

tenendo bene a mente la parallela necessità (che suona come un monito) di

sbloccare i miliardi di risorse stanziate e mai spese, nel settore portuale ma più

in generale in quello delle infrastrutture vitali per la competitività del sistema paese'. Che cosa è lecito aspettarsi dal

PNRR? 'Dovremmo aspettarci tanto dato il profluvio di denaro (in parte a debito). Il dubbio quanto si riuscirà

effettivamente a ottenere la disponibilità dei fondi dalla EU in considerazione della cronica incapacità italiana di

mettere a frutto i finanziamenti comunitari anche e soprattutto per la lentezza nella realizzazione delle opere

infrastrutturali nonché per la carenza dimostrata nella fase attuativa dei progetti. Sulle regole il lavoro è stato fatto, ma

in pratica gli ostacoli restano e va percorsa ancora molta strada. Per questo motivo Federagenti ha chiesto la

creazione di un vero e proprio "gabinetto di guerra" in tempo di pace, che consenta di bypassare tutte quelle

strozzature di sistema che hanno impedito lo sviluppo' Come sarà possibile conciliare esigenze di sviluppo e minore

impatto ambientale, nell' immediato futuro? 'Il percorso della transizione energetica ed ecologica non è né breve né

banale; e non può essere certo sintetizzato il slogan. È essenziale trattare di transizione e non di discontinuità. In

questo senso nell' immediato futuro è necessario che ogni attore faccia la sua parte per portare un contributo alla

questione ambientale. È ragionevole pensare che i prossimi anni non vedranno ancora effetti macro-evidenti e non ci

sarà da stupirsi se i consumi energetici fossili saranno in aumento per i ben noti motivi. Se si vuole invertire la rotta,

bisogna essere seri e concreti partendo da una constatazione di fondo: il cluster marittimo sta già investendo milioni

di dollari sull' innovazione delle propulsioni, sulla sostenibilità dei porti, sulla digitalizzazione finalizzata all'

efficientamento energetico del sistema logistico globale'. Dove ancora si deve lavorare per sviluppare

Ship Mag

Venezia
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le infrastrutture italiane e creare una sinergia con il settore marittimo? 'Neanche a dirlo: si deve lavorare nei porti che

sono i nodi di interscambio mare terra oltre che intermodali. Cosa fare lo abbiamo detto nella nostra assemblea di

Venezia. Come si diceva non bastano investimenti materiali ma servono anche interventi sostanziali immateriali: a

partire dalla consapevolezza che un paese come il nostro deve avere sulla enorme opportunità strategica della nostra

conformazione geografica, protesi su 8000 km di coste nel mezzo del MediterraneoLe opportunità che il

Mediterraneo potrebbe schiudere nei prossimi anni sono particolarmente allettanti e l' Italia non si può permettere il

lusso di perdere anche questa occasione'. A livello infrastrutturale quale è la priorità? 'Senza ombra di dubbio i

dragaggi che devono diventare (come sono stati per secoli e come continuano a essere nei principali porti del

mondo) un' attività manutentiva ordinaria e non straordinaria. Questo risultato può essere raggiunto solo attraverso l'

implementazione di un sistema di regole chiare e definite che diano la possibilità di definire strategie di medio lungo

periodo all' interno dei piani di sviluppo dei singoli porti. È quindi necessario intervenire in modo razionale sul

collegamento degli hub portuali con i nodi delle reti Ten-T con ampio sviluppo della rete ferroviaria, ma anche con una

selezione attenta delle priorità. Diventa fondamentale favorire la digitalizzazione con lo sviluppo di PCS locali

interoperabili tra di loro e gli investimenti privati nelle aree portuali con regole chiare e all' interno di piani di sviluppo e

strategici di lunga durata'.

Ship Mag

Venezia
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Agenzia Dogane e Finanza fermano 38 moto prodotte in Cina e destinate al mercato
italiano

Le due ruote di nuovissima produzione sono state sequestrate nel porto di Vado Ligure

38 motociclette di nuovissima produzione provenienti dalla Cina sono state

sequestrate presso il Porto di Vado Ligure dai funzionari dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli (ADM). Le moto di cilindrata 650 cc sono state

importate da parte di una nota casa costruttrice italiana che le aveva

correttamente dichiarate quali merci di origine cinese, tuttavia, da un attento

esame dei motoveicoli in questione e della documentazione a corredo, i

funzionari ADM ed i militari della Guardia di Finanza hanno accertato la

presenza sulla carrozzeria di loghi che inequivocabilmente avrebbero

ricondotto il compratore a ritenere la merce di produzione italiana. Altro

elemento dirimente è stata la lettura del numero identificativo del telaio, le cui

cifre avrebbero ricollegato le moto alla fabbricazione nazionale. Tutto ciò, in

assenza di qualsiasi indicazione attestante l' origine estera del prodotto. La

merce ed i relativi certificati di conformità sono stati dunque sottoposti a

sequestro amministrativo per la violazione prevista dall' art. 4 comma 49-bis

della legge 350/2003, che punisce con una sanzione pecuniaria coloro i quali

utilizzano i marchi con modalità tali da indurre il consumatore a ritenere che il

prodotto o la merce siano di origine italiana. L' importatore ha prontamente pagato la sanzione pari a 20.000 euro ed

ha immediatamente avanzato istanza di dissequestro e regolarizzazione, previa apposizione di adesivo non

asportabile riportante la dicitura "Made in PRC" accanto alla punzonatura del telaio ed apposizione, sul libretto di uso

e manutenzione dei motoveicoli, della scritta "Designed in Italy and Produced in PRC". ADM, da sempre in prima

linea per la tutela del "Made in Italy", già a partire dall' anno 2005, aveva suggerito alle aziende, per le ipotesi di cui

alla sopracitata fattispecie, di apporre chiare indicazioni sulle etichette che accompagnano la merce. L' attività svolta

rientra in un più ampio e sempre più collaudato coordinamento operativo negli spazi portuali tra gli organi preposti alle

attività di controllo (Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e Guardia di Finanza).

Savona News

Savona, Vado
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Vado Ligure, sequestrate 30 moto prodotte in Cina e destinate al mercato italiano

Helvetius

La merce ed i relativi certificati di conformità sono stati sottoposti a sequestro

amministrativo per la violazione prevista dall' art. 4 comma 49-bis della legge

350/2003 Savona - Trentotto motociclette di nuovissima produzione

provenienti dalla Cina sono state sequestrate press o il porto di Vado Ligure

dai Funzionari dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM). "Le moto, di

cilindrata 650 cc, sono state importate da parte di una nota casa costruttrice

italiana che le aveva correttamente dichiarate quali merci di origine cinese,

tuttavia, da un attento esame dei motoveicol i  in questione e del la

documentazione a corredo, i funzionari ADM ed i militari della GdF, hanno

accertato la presenza sulla carrozzeria di loghi che inequivocabilmente

avrebbero ricondotto il compratore a ritenere la merce di produzione italiana" si

legge in una nota. "Altro elemento dirimente è stata la lettura del numero

identificativo del telaio, le cui cifre avrebbero ricollegato le moto alla

fabbricazione nazionale. Tutto ciò, in assenza di qualsiasi indicazione

attestante l' origine estera del prodotto. La merce ed i relativi certificati di

conformità sono stati sottoposti a sequestro amministrativo per la violazione

prevista dall' art. 4 comma 49-bis della legge 350/2003, che punisce con una sanzione pecuniaria coloro i quali

utilizzano i marchi con modalità tali da indurre il consumatore a ritenere che il prodotto o la merce siano di origine

italiana. "L' importatore ha prontamente pagato la sanzione di 20.000 euro ed ha immediatamente avanzato istanza di

dissequestro e regolarizzazione, previa apposizione di adesivo non asportabile riportante la dicitura 'Made in PRC'

accanto alla punzonatura del telaio ed apposizione, sul libretto di uso e manutenzione dei motoveicoli, della scritta

Designed in Italy and Produced in PRC '.

Ship Mag
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Sì con riserva del Comitato portuale al trasferimento di Carmagnani e Superba a Ponte
Somalia

La commissione consultiva dell' Autorità di sistema aveva dato parere contrario

Il Comitato di gestione dell' Autorità d i  sistema portuale di Genova ha

approvato la delibera per lo spostamento dei depositi chimici di Superba e

Carmagnani a Ponte Somalia. Ma provvedimento è passato con la richiesta di

approfondimenti e due componenti si sono astenuti e in precedenza era

arrivato il no della Commissione consultiva dell' Autorità di sistema. Nella

commissione imprese e mondo del lavoro hanno optato per il no per la

mancanza di pronunciamenti certi da parte dei ministeri competenti e dell' Enac

e perché un' ordinanza della Capitaneria impedisce il passaggio, non solo la

sosta, di navi che trasportano sostanze chimiche e petrolchimiche nel canale di

Sampierdarena. Il Pd sulla vicenda attacca il presidente dell' Autorità di sistema

Paolo Emilio Signorini e il sindaco Marco Bucci. «Con il voto di questa sera - si

legge in un comunicato emesso nella tarda serata di ieri dal Gruppo Pd nel

Comune di Genova e dal Pd Genova - il Comitato di Gestione di Autorità di

Sistema Portuale assume una decisione incomprensibile, che rischia di

pregiudicare lo sviluppo del porto di Genova anche rispetto agli investimenti

stanziati per la nuova diga foranea. Una decisione che giunge nonostante la

contrarietà espressa dalla Commissione Consultiva di questo pomeriggio, che ha bocciato la proposta con soli due

voti favorevoli. Attendiamo di conoscere le ragioni per cui il Comitato ha deciso di disattendere il parere dei lavoratori

e degli operatori portuali, su una vicenda così delicata, a seguito di un' istruttoria brevissima, non sostenuta dai

precedenti studi di fattibilità e senza alcun confronto con la città.» Secondo il Pd «Le perplessità emerse nella

Commissione consultiva, e in questi giorni espresse da Enac, dal Ministero delle Infrastrutture e dalla Capitaneria di

Porto, pongono seri dubbi sulla fattibilità del trasferimento, e comunque mettono in guardia sul saldo occupazionale

negativo che deriverà dall' operazione» e sono «politicamente molto significative le astensioni in Comitato di

Gestione del componente nominato dal Comune di Genova e della Capitaneria di Porto, su cui incombe l' arduo

compito di modificare le norme che regolano la navigazione nel bacino di Sampierdarena». La nota conclude che

«Siamo di fronte ad una scelta che smentisce la pianificazione del porto pregiudicandone lo sviluppo, che rompe la

pace sociale nel Porto di Genova, che tradisce gli impegni di Autorità Portuale nel rapporto con la città. Siamo

convinti che grazie ai finanziamenti del Decreto Genova e del PNRR si possano trovare soluzioni migliori, da calata

oli minerali alla nuova diga, che non interferiscano con le attività portuali esistenti e abbiano minore impatto sulla città.

Il sindaco-commissario Bucci e il presidente Signorini si assumono una responsabilità storica, e dovranno renderne

conto alla città, alla comunità portuale, ai lavoratori e ai cittadini genovesi, a partire dal Consiglio comunale

straordinario di cui abbiamo richiesto l' immediata convocazione».
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Carmagnani e Superba, il confronto sulla nuova sede diventa scontro politico

«Da sempre Confindustria Genova è a favore dello spostamento dei depositi

di prodotti chimici in area portuale,  dove c i  sono le competenze le

professionalità per gestire questa tipologia di traffico marittimo, che è parte

della natura multifunzionale del porto di Genova. Il rappresentante della sezione

Industriale, in sede di Commissione Consultiva, ha motivato l' astensione al

trasferimento con la non integrale esplicitazione in delibera dell' interesse

straordinario sottostante . Confindustria Genova esprime pieno supporto all'

Autorità d i  Sistema portuale e condivisione della decisione che l' ente

assumerà nell' interesse dello sviluppo e della competitività del nostro porto».

Così Confindustria Genova in una nota stampa motiva l' astensione del proprio

rappresentante nella Commissione consultiva dell' Autorità portuale s u l

trasferimento a Ponte Somalia di Carmagnani e Superba. Confindustria motiva

l' astensione «con la non integrale esplicitazione in delibera dell' interesse

straordinario sottostante» ma confermando di essere a favore dei depositi

chimici ed esprimendo pieno supporto all' Autorità d i  Sistema portuale e

condivisione della decisione che l' ente assumerà nell' interesse dello sviluppo e

della competitività del nostro porto». L' associazione sembra voler dare un colpo al cerchio e una alla botte, e non può

fare diversamente perché al suo interno trova rappresentati interessi e pareri differenti: i terminalisti sono contrari,

autostrasporto e armatori, almeno in parte favorevoli. Ma la vicenda non è complicata solo per Confindustria: la

questione del trasferimento dei depositi chimici è diventata una sorte di campo magnetico dove convergono interessi

e aspettative del mondo della produzione, del lavoro, delle popolazioni interessate e, era inevitabile, anche della

politica. In vista delle prossime amministrative genovesi, in calendario per la prossima primavera, l' attuale sindaco,

Marco Bucci, appare difficilmente battibile. Non solo per la debolezza della sinistra, che non ha ancora scelto il suo

candidato ma pare stia ancora discutendo di 'campo largo' e 'campo stretto', argomento che non avvince gli elettori,

ma per le cose che ha realizzato. Qui non si vuole entrare nel merito della questione, di quanto il sindaco debba i suoi

successi alle circostanze straordinarie in cui si è trovato a operare e di quanto alle sue effettive capacità, di quanto

abbia realizzato ex novo e di quanto abbia portato a compimento pratiche avviate dai suoi predecessori, ci interessa

quello che si presenterà alla mente dei cittadini al momento di decidere per chi votare: una quantità di cose fatte, dall'

amministrazione comunale, anche in collaborazione con altri organismi, dalla nuova strada costruita a tamburo

battente dopo il crollo di Ponte Morandi, alla sistemazione delle famiglie evacuate, la ricostruzione del viadotto, la

soluzione radicale, attesa da decenni, della questione di Begato, il successo del Salone Nautico, di Euroflora, l' inizio

della
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ristrutturazione del Waterfront di Levante che a quanto pare procede spedita. Inoltre Bucci intende emanciparsi, in

parte e senza rotture, dai due pilastri della sua coalizione, Lega e Fratelli d' Italia, rafforzando la propria lista. In questi

mesi sta cercando personaggi di rilievo, anche estranei al mondo del centrodestra, in grado di portargli competenze

tecniche, voti e la possibilità di andare oltre il recinto, che nell' era Draghi, a livello nazionale, si sta mostrando sempre

più angusto, sul piano politico e culturale, dei partiti della destra. Teniamo anche presente che la nuova

amministrazione riceverà i fondi del Recovery Fund. Quindi, se Bucci sarà riconfermato, si troverà, oltre alle risorse

ordinarie due miliardi aggiuntivi da spendere Un incubo per chi vorrebbe vederlo sparire. Ponte Somalia, quindi,

potrebbe essere l' occasione per intrappolarlo. Negli ultimi due giorni sono arrivati in proposito due comunicati del Pd

e uno di M5S. Ma la questione non è semplice neppure per i suoi avversari. È facile accontentare gli abitanti di

Sampierdarena dicendo no al trasferimento, si rischia di provocare l' ira di quelli di Multedo. Bisognerebbe presentare

soluzioni alternative sia a quella di Multedo e a quella di Ponte Somalia, però praticabili e condivise. Pare non ce ne

siano al momento. E se ne uscisse una dal dibattito in consiglio comunale e in città, nulla vieterebbe a Bucci di farla

propria, dimostrando di sapere accogliere i contributi di una 'critica costruttiva'. C' è chi inizia a parlare di 'opzione

zero'. Non è una novità a proposito di Carmagnani e Superba, l' aveva presa in considerazione la giunta Vincenzi nel

2008 per poi lasciarla cadere. In effetti l' opzione zero, in una città che ne ha già subito diverse e ora vuole nuovi posti

di lavoro e sogna la rinascita, non affascina. Infine, il progetto di Bucci potrebbe arrestarsi in uno dei tanti posti di

blocco dell' iter burocratico che devono percorrere le opere nel nostro paese. Oltre tutto, il sindaco - che ha fatto la

sua carriera in una multinazionale - si trova più a suo agio nella dimensione manageriale che in quella amministrativa.

Una caratteristica che spiega i suoi successi degli anni scorsi ma che potrebbe metterlo in difficoltà nel groviglio

burocratico che avvolgerà la questione dei depositi chimici nei prossimi anni. È questo che sperano i suoi avversari.

Ma non è detto che l' opinione pubblica di fronte a una girandola di pareri e decisioni contrastanti che potrebbe ruotare

scoppiettando intorno al progetto se la prenda con Bucci.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

sabato 01 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 8 7 8 8 4 9 6 § ]

Genova, l' Ok del Comitato di Gestione per la ricollocazione dei depositi chimici su Ponte
Somalia

GENOVA - Ultima riunione del 2021 del Comitato di Gestione dell' AdSP Mare

Ligure Orientare all' ordine del giorno temi prioritari tra i quali la ricollocazione

nel porto di Genova dei depositi chimici su Ponte Somalia. L' Organo collegiale

ha dato mandato all' Authority per la destinazione de i 30 milioni di euro,

previsti nel Programma Straordinario, alla ricollocazione dei depositi chimici

presso Ponte Somalia. Durante la triunione il Comitato di Gestine ha inoltre

predisposto per la definizione degli atti demaniali in accoglimento dell' istanza

presentata da Superba S.r.l. sottolineandone la cessità del mantenimento dei

livelli occupazionali e dello sviluppo dei traffici. La decisone dell' Organo segue

i l  parere sfavorevole espresso dal la Commissione Consul t iva in

considerazione dell' urgenza e della strategicità dell' intervento e previo

respingimento delle due istanze concorrenti proposte da C. Steinweg-GMT e

CSM, e da Silomar, Sampierdarena Olii e SAAR Depositi Portuali con la

motivazione che la ricollocazione dei depositi chimici costituisce un obiettivo

strategico imprescindibile e connotato da un più rilevante interesse pubblico

rispetto alle predette soluzioni. Verrà p0ertanto formalizzato l' accordo

sostitutivo per la ridislocazione su ponte Somalia dei depositi chimici Superba/Carmagnani, il board dell' Authority ha

specificato che l' accordo è subordinato al via libera all' ATF da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.

Riguardo all' avanzamento delle opere del Programma straordinario, il Comitato di Gestione ha approvato l'

integrazione alla convenzione sottoscritta il 17 luglio 2019 tra AdSP e Comune di Genova per il progetto di

razionalizzazione ed ampliamento dell' area portuale industriale di Genova Sestri Ponente (P.2879). L' addendum

recepisce la variazione al quadro finanziario relativo agli interventi per la realizzazione di una nuova calata ad uso

cantieristico navale, con contestuale adeguamento idraulico del rio Molinassi, sulla base del maggiore fabbisogno

emerso in fase di progettazione. Approvata inoltre una variazione straordinaria di Bilancio di previsione 2021 per un

anticipo pari a 111 milioni di euro, erogato dal ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili sul Fondo

Complementare, per una quota di finanziamento delle dighe di Genova e Savona . Il Comitato ha poi espresso parere

favorevole in merito alla proposta di Ente Bacini S.r.l. di aggiornamento dell' articolazione tariffaria per l' utilizzo dei

bacini di carenaggio e ha deliberato in merito al rinnovo, per il 2022, dell' autorizzazione in capo alle imprese

autorizzate ex art. 16 16 L. 84/94 operanti nei territori di competenza. Inoltre, il Comitato ha riconosciuto un importo

pari a euro 243.500 a favore della CULMV 'Paride Batini' di Genova quale contributo a valere sulle attività formative

per il personale svolte nel secondo e terzo trimestre 2021. Voto favorevole del Comitato al nuovo Regolamento per la

disciplina delle attività industriali e artigianali e commerciali che si svolgono ai sensi dell' art. 68 del codice della

navigazione, che
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va ad armonizzazione i precedenti regolamenti a suo tempo approvati dalle due Autorità portuali di Genova e

Savona prima della riforma della L. 84/94 (D.Lgs. n. 169/2016) che ha istituito l' Autorità di Sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale. Approvati altresì provvedimenti relativi al rilascio e rinnovo di concessioni provvisorie e titoli

demaniali, autorizzazioni di cui all' art. 16 della legge 84/94, ex art. 24, ex art. 45 bis. del Regolamento Codice della

Navigazione. In ultimo in relazione alle opere di pubblico interesse inserite nel Programma Straordinario è stata

deliberata la sospensione parziale e temporanea delle concessioni in capo a Bettolo, CSM, Gruppo Messina.
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Genova, Trasportounito: "Bene, la ricollocazione dei depositi costieri su Ponte Somalia"

01 Jan, 2022 Trasportounito: "Urgente la realizzazione di un Autoparco, nelle

aree portuali di Cornigliano". GENOVA - Trasportounito ha commentato in

maniera positiva in merito al progetto di ricollocazione nel porto di Genova dei

depositi costieri di Carmagnani e Superba da Multedo a Sampierdarena, nell'

area portuale di Ponte Somalia. Secondo il coordinatore di Trasportounito,

Giuseppe Tagnochetti , 'Si tratta di un progetto di visione per il futuro, che

consentirà a Genova di consolidare attività strategiche per la città e il porto,

consentendo agli operatori dell' autotrasporto di operare finalmente in

condizioni di sicurezza, con infrastrutture all' avanguardia e adeguate ai

trasporti di merce pericolosa; merce che potrà contare su un assetto

urbanistico nettamente migliorato, grazie in particolare ai nuovi collegamenti del

nodo di San Benigno e il transito in quota dei mezzi pesanti da Genova Ovest

al nuovo varco in quota di Ponte Etiopia; il che renderà possibile la tanto

auspicata separazione dal traffico cittadino e l' utilizzo di strade assolutamente

inadeguate, come accaduto in questi anni a Pegli'. Secondo Tagnochetti i

depositi a Pegli, così come i terminal per container vuoti a Borzoli e Bolzaneto,

hanno rappresentato le punte dell' iceberg 'di una mancata programmazione urbanistica che ha paradossalmente

posto in costante conflitto gli autotrasportatori con i comitati di quartiere'. 'Ora - ha aggiunto il coordinatore di

Trasportounito - si volta pagina. Città e porto decidono insieme a vantaggio di cittadini, imprese e operatori '. Queste

scelte rendono ancora più urgente la realizzazione di un Autoparco, auspicabilmente nelle aree portuali di Cornigliano,

al fine di garantire a veicoli in servizio per la portualità una connessione sicura e funzionale per le soste obbligatorie.
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Trasferimento depositi a ponte Somalia, via libera dall' Autorità portuale

"Voglio parlare con ogni singolo cittadino, non mi sono fermato a Natale e non

mi fermo a Capodanno, ne va della nostra salute e dei nostri bambini, tutti

devono sapere". Questa frase riassume al meglio lo stato d' animo del

presidente del Municipio II Centro Ovest, Michele Colnaghi, dopo gli ultimi

svi luppi sul lo spostamento dei deposit i  di Carmagnani e Superba.

Trasferimento depositi a ponte Somalia, via libera dall' Autorità portuale I l

Comitato di Gestione dell' Autorità d i  Sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale ha deciso di dare il via libera al trasferimento dei depositi chimici a

ponte Somalia, nonostante il parere negativo della commissione consultiva.

Contro l' operazione si sono schierati molti cittadini di Sampierdarena, con in

testa il presidente del Municipio, Michele Colnaghi. Dopo il Comune di Genova,

che ha deciso di andare avanti nonostante tutto, anche l' autorità portuale si è

accodata e nella riunione di giovedì 30 dicembre 2021 ha dato mandato agli

uffici di destinare 30 milioni di euro del Programma Straordinario alla

ricollocazione dei depositi chimici e di definire gli atti demaniali in accoglimento

dell' istanza presentata da Superba per la ricollocazione degli stessi presso

ponte Somalia, ribadendo la necessità della tenuta dei livelli occupazionali e dello sviluppo dei traffici. La decisone del

Comitato è stata presa a valle del parere sfavorevole espresso dalla Commissione Consultiva in considerazione dell'

urgenza e della strategicità dell' intervento e previo respingimento delle due istanze concorrenti proposte da Steinweg-

Gmt e Csm, e da Silomar, Sampierdarena Olii e Saar Depositi Portuali con la motivazione che la ricollocazione dei

depositi chimici costituisce un obiettivo strategico imprescindibile e connotato da un più rilevante interesse pubblico

rispetto alle predette soluzioni. Nel dare mandato al presidente di formalizzare l' accordo sostitutivo per la

ridislocazione su ponte Somalia dei depositi chimici Superba/Carmagnani, il board di Adsp ha sottolineato che il

suddetto accordo resta subordinato al via libera all' Atf da parte del Consiglio superiore dei lavori pubblici. Per quanto

riguarda l' avanzamento delle opere del Programma straordinario, il Comitato di Gestione ha approvato l' integrazione

alla convenzione sottoscritta il 17 luglio 2019 tra Adsp e Comune di Genova per il progetto di razionalizzazione e

ampliamento dell' area portuale industriale di Genova Sestri Ponente (P.2879). L' addendum recepisce la variazione al

quadro finanziario relativo agli interventi per la realizzazione di una nuova calata a uso cantieristico navale, con

contestuale adeguamento idraulico del rio Molinassi, sulla base del maggiore fabbisogno emerso in fase di

progettazione. Inoltre è stata approvata da parte del Comitato di Gestione una variazione straordinaria di Bilancio di

previsione 2021 per un anticipo pari a 111 milioni di euro, erogato da Mims sul Fondo Complementare, per una quota

di finanziamento delle dighe di Genova e Savona. Il Comitato
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ha poi espresso parere favorevole in merito alla proposta di Ente Bacini di aggiornamento dell' articolazione

tariffaria per l' utilizzo dei bacini di carenaggio e ha deliberato in merito al rinnovo, per il 2022, dell' autorizzazione in

capo alle imprese autorizzate. Inoltre il Comitato ha riconosciuto un importo pari a 243.500 euro a favore della Culmv

Paride Batini di Genova quale contributo a valere sulle attività formative per il personale svolte nel secondo e terzo

trimestre 2021. Voto favorevole del Comitato al nuovo Regolamento per la disciplina delle attività industriali e

artigianali e commerciali che si svolgono ai sensi dell' articollo 68 del codice della navigazione, che va ad

armonizzazione i precedenti regolamenti a suo tempo approvati dalle due Autorità portuali di Genova e Savona prima

della riforma, che ha istituito l' Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. Approvati anche provvedimenti

relativi al rilascio e rinnovo di concessioni provvisorie e titoli demaniali. Per la realizzazione delle opere inserite nel

Programma Straordinario è stata anche deliberata la sospensione parziale e temporanea delle concessioni in capo a

Bettolo, Csm e Gruppo Messina. Il presidente Colnaghi sulle barricate "17 marzo 2015, anche allora come oggi ero a

protestare per fermare il dislocamento dei depositi di Multedo a Sampierdarena ricorda Colnaghi -. Cosa diceva il più

importante esponente delle Lega e il centrodestra in genere? Edoardo Rixi (Lega Nord): 'il Petrolchimico va spostato

da Multedo, ma Sampierdarena non può avere anche questa servitù, anche perché occorre decidere se vogliamo

creare un porto sul modello del '900 o in linea con le attuali esigenze. Il problema della città si risolve se si allontana il

Petrolchimico dall' abitato'". Colnaghi prosegue riportando le parole pronunciate nel 2015 da Lilli Lauro (Pdl):

"sostengo i cittadini di Sampierdarena, come ho sostenuto quelli di Multedo. Il piano regolatore portuale non è

completo e, strategicamente, la sinistra fa promesse elettorali, salvo fare poi fare ciò che vuole. Siamo contrarissimi

al Petrolchimico, vogliamo chiarezza", diceva Lauro. "Oggi - commenta Colnaghi - votano tutti compatti a favore del

trasferimento a casa nostra insieme a Italia Viva, stanziano 30 milioni di soldi pubblici che arrivano dalla tragedia del

ponte per un privato e triplicano le aree presenti a Multedo. Vorrei informare tutti, io sono sempre a parlare con la

gente per strada, ma vedo che ancora in molti non sanno cosa sta succedendo. Siete membri di un qualsiasi gruppo,

comitato, circolo, associazione... Invitatemi e verro a spiegarlo - conclude -, voglio parlare con ogni singolo cittadino,

non mi sono fermato a Natale e non mi fermo a Capodanno, ne va della nostra salute e dei nostri bambini, tutti

devono sapere". Terrile: "Una scelta che rompe la pace sociale nel porto" "Il Comitato di Gestione di Autorità di

Sistema Portuale assume una decisione incomprensibile, che rischia di pregiudicare lo sviluppo del porto di Genova

anche rispetto agli investimenti stanziati per la nuova diga foranea - commenta il consigliere del Pd, Alessandro Terrile

-. Una decisione che giunge nonostante la contrarietà espressa dalla Commissione Consultiva, che ha bocciato la

proposta con soli due voti favorevoli". "Attendiamo di conoscere le ragioni - prosegue Terrile - per cui il Comitato ha

deciso di disattendere il parere dei lavoratori e degli operatori portuali, su una vicenda così delicata, a seguito di un'

istruttoria brevissima, non sostenuta dai precedenti
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studi di fattibilità e senza alcun confronto con la città". "Le perplessità emerse nella Commissione consultiva, e in

questi giorni espresse da Enac, dal ministero delle Infrastrutture e dalla Capitaneria di porto, pongono seri dubbi sulla

fattibilità del trasferimento, e comunque mettono in guardia sul saldo occupazionale negativo che deriverà dall'

operazione", fa presente il consigliere dem. "Consideriamo politicamente molto significative le astensioni in Comitato

di Gestione del componente nominato dal Comune di Genova e della Capitaneria di porto - precisa Terrile -, su cui

incombe l' arduo compito di modificare le norme che regolano la navigazione nel bacino di Sampierdarena". "Siamo

di fronte ad una scelta che smentisce la pianificazione del porto pregiudicandone lo sviluppo - attacca -, che rompe la

pace sociale nel porto di Genova, che tradisce gli impegni di Autorità portuale nel rapporto con la città. Siamo convinti

che grazie ai finanziamenti del Decreto Genova e del Pnrr si possano trovare soluzioni migliori, da calata oli minerali

alla nuova diga, che non interferiscano con le attività portuali esistenti e abbiano minore impatto sulla città". "Il

sindaco-commissario Bucci e il presidente Signorini si assumono una responsabilità storica - conclude il consigliere

del Pd - e dovranno renderne conto alla città, alla comunità portuale, ai lavoratori e ai cittadini genovesi, a partire dal

Consiglio Comunale straordinario di cui abbiamo richiesto l' immediata convocazione".
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Genova, Trasportounito a favore del trasloco dei depositi di Superba

L' associazione dell' autotrasporto sottolinea come a Multedo ci sono gli stessi limiti di movimentazione che secondo
Alis ci saranno quando il petrolchimico si trasferirà a Sampierdarena

Contrariamente ad un' altra associazione dell' autotrasporto, Alis , secondo

Trasportounito il trasferimento dei depositi di Carmagnani e Superba, a

Genova, da Multedo a Sampierdarena, nell' area portuale di Ponte Somalia,

non è un problema. Secondo il coordinatore di Trasportounito, Giuseppe

Tagnochetti, è «un progetto di visione per il futuro, che consentirà a Genova di

consolidare attività strategiche per la città e il porto, consentendo agli operatori

dell' autotrasporto di operare finalmente in condizioni di sicurezza, con

infrastrutture all' avanguardia e adeguate ai trasporti di merce pericolosa;

merce che potrà contare su un assetto urbanistico nettamente migliorato,

grazie in particolare ai nuovi collegamenti del nodo di San Benigno e il transito

in quota dei mezzi pesanti da Genova Ovest al nuovo varco in quota di Ponte

Etiopia; il che renderà possibile la tanto auspicata separazione dal traffico

cittadino e l' utilizzo di strade assolutamente inadeguate, come accaduto in

questi anni a Pegli». Per Tagnochetti i depositi a Pegli, così come i terminal per

container vuoti a Borzoli e Bolzaneto, hanno rappresentato le punte dell'

iceberg «di una mancata programmazione urbanistica che ha paradossalmente

posto in costante conflitto gli autotrasportatori con i comitati di quartiere». «Ora - ha concluso il coordinatore di

Trasportounito - si volta pagina. Città e porto decidono insieme a vantaggio di cittadini, imprese e operatori. Queste

scelte rendono ancora più urgente la realizzazione di un Autoparco, auspicabilmente nelle aree portuali di Cornigliano,

al fine di garantire a veicoli in servizio per la portualità una connessione sicura e funzionale per le soste obbligatorie».

- credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Depositi, opzione zero è manifesto decrescita infelice

Francesco Maresca

Nel suo intervento pubblicato sul sito di Primocanale, l' ex sindaco di Sant'

Olcese Armando Sanna ha evidentemente abbozzato il primo manifesto dell'

alleanza Pd-5 Stelle: basta unire i puntini e l' affresco che ne emerge è quello

già visto durante gli anni dell' immobilismo della giunta Doria, la filosofia della

gestione del declino. Altro che sviluppo! Una decrescita infelice in pena regola,

a cui la città di Genova e i genovesi non possono e non devono rischiare di

tornare. L' accozzaglia di esempi riportati dall' oggi consigliere regionale Sanna

confutano già di per sé il concetto di politica industriale che l' esponente del Pd

vorrebbe dimostrare. Fare di tutta un' erba un fascio dalla Stoppani, emergenza

ambientale non del tutto risolta nonostante 15 anni di commissariamento, all' ex

Ilva di Cornigliano vuol dire confondere le acque e soprattutto non voler vedere

l' evidenza dei fatti: dove non c' è stata visione di politica industriale i territori

hanno subito solo gli effetti negativi delle chiusure e a fronte delle chiusure non

hanno ricevuto adeguati risarcimenti né in termini di salute né in termini di

lavoro e sviluppo. La nostra visione di porto e città non è quella di ripercorrere

gli errori del passato, ma di guardare al futuro, coinvolgendo tutti i soggetti

interessati individuando soluzioni percorribili che rispettino la salute, la sicurezza dei cittadini, lo sviluppo e la

salvaguardia dell' occupazione. Con le opzioni zero, evocate da Sanna e di pentastellata memoria, come abbiamo

visto di strada non se ne è mai fatta. Contrariamente a quanto Sanna sostiene, sul trasferimento dei depositi chimici è

stato fatto un ampio dibattito pubblico, nel rispetto delle regole che purtroppo la situazione pandemica oggi ci impone.

Arrivare a dire, poi, che la chimica è inutile anzi addirittura dannosa per il nostro territorio equivale a negare l' utilità di

settori chiave della nostra economia e della nostra salute a partire dalla farmaceutica. Come può un ex sindaco non

comprendere concetti tanto elementari? L' unica spiegazione è che il clima della coalizione politica di personaggi in

cerca di candidato annebbi la lucidità di pensiero. (L' autore è Assessore allo Sviluppo economico, portuale e

logistico del Comune di Genova)

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Contrasti d' interessi fra armatori e fra trasportatori sul voto per i depositi costieri a
Genova

Il voto della Commissione consultiva andato in scena ieri a Genova sullo

schema di delibera proposto dalla port authority e relativo al trasferimento dei

depositi chimici di Superba (e Carmagnani) da Multedo a Ponte Somalia ha

messo ancora più in luce alcune nette spaccature fra le associazioni di

categoria portatrici di interessi. Ai più attenti osservatori non è passato infatti

inosservato il parere favorevole espresso (fra gli altri) dagli armatori e dagli

autotrasportatori, nonostante nelle ultime settimane proprio il più importante

armatore d' Italia in termini di navi e di volume d' affari (il Gruppo Grimaldi di

Napoli) e l' ampia rappresentanza di autotrasportatori aderente ad Alis

(Associazione Logistica dell' Intermodalità Sostenibile) avessero apertamente

'dichiarato guerra' all' ipotesi di convertire ponte Somalia dai traffici di

autostrade del mare alla realizzazione di depositi costieri per lo stoccaggio di

prodotti chimici. Perché armatori e autotrasportatori si sono espresso

favorevolmente dunque in Commissione consultiva? Perché in questo organo

introdotto con la mini-riforma portuale del 2016, che ha appunto solo funzioni

consultive (ma, seppure relativo, un peso lo ha), siede un rappresentante di

Assarmatori (non di Confitarma) e uno di Trasportounito (non di Alis). Questo perché grazie ai rispettivi associati

possono vantare una maggiore rappresentatività in termini di utenza portuale. Non è un caso che ancora

recentemente il presidente della Confederazione Italiana Armatori, Mario Mattioli, abbia definito "bizzarro" il fatto che

in alcuni porti " gli armatori italiani non abbiano voce nelle commissioni consultive perché viene data prevalenza alle

merci trasportate da operatori stranieri '. Fonti vicine ad Assarmatori hanno spiegato così a SHIPPING ITALY le

ragioni che hanno portato Matteo Catani ha esprimere voto favorevole verso l' adeguamento tecnico funzionale

necessario per convertire ponte Somalia da terminal ro-ro/multipurpose e banchina per ospitare depositi costieri.

"Sullo spostamento dei depositi costieri nel porto di Genova, Assarmatori, l' associazione armatoriale maggiormente

rappresentativa nell' ambito del sistema portuale di Genova, ha espresso parere favorevole all' avvio di un compiuto

procedimento di valutazione così come proposto dall' Autorità di Sistema Portuale e teso all' approfondimento di tutte

le osservazioni - di carattere tecnico-nautico, operativo, ambientale e di impatto su traffici e occupazione - espresse

dalle diverse categorie rappresentate nell' ambito della Commissione consultiva". Più nel dettaglio "si tratta di un 'sì'

motivato anche dalla necessità espressa dall' Autorità di Sistema Portuale di impegnare i 30 milioni a disposizione

(dal Piano straordinario delle opere, ndr ) per la dislocazione dei depositi costieri di Superba e Carmagnani, ma di un

'sì' condizionato all' impegno dell' Autorità di sottoporre ad approvazione il progetto definitivo corredato di tutti i

necessari elementi di valutazione, in particolare quelli relativi alla necessità prioritaria del porto di difendere

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

venerdì 31 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 8 7 8 8 4 8 2 § ]

i suoi traffici esistenti e favorire un ulteriore sviluppo commerciale e infrastrutturale del porto. Il rappresentante

designato dagli armatori (a Genova da Assarmatori nella persona di Matteo Catani) ha in quest' ottica analizzato

anche le istanze di importanti gruppi armatoriali operanti all' interno del porto genovese, tra i quali certamente tra i più

importanti c' è il gruppo Grimaldi di Napoli". Meno diplomatica è stata invece la spiegazione di Trasportounito, l'

associazione dell' autotrasporto maggiormente rappresentativa nello scalo del capoluogo ligure, che ha così motivato

la sua scelta di dire sì: "Si tratta di un progetto di visione per il futuro, che consentirà a Genova di consolidare attività

strategiche per la città e il porto, consentendo agli operatori dell' autotrasporto di operare finalmente in condizioni di

sicurezza, con infrastrutture all' avanguardia e adeguate ai trasporti di merce pericolosa; merce che potrà contare su

un assetto urbanistico nettamente migliorato, grazie in particolare ai nuovi collegamenti del nodo di San Benigno e il

transito in quota dei mezzi pesanti da Genova Ovest al nuovo varco in quota di Ponte Etiopia; il che renderà possibile

la tanto auspicata separazione dal traffico cittadino e l' utilizzo di strade assolutamente inadeguate, come accaduto in

questi anni a Pegli'. Secondo il coordinatore ligure Giuseppe Tagnochetti "i depositi a Pegli, così come i terminal per

container vuoti a Borzoli e Bolzaneto, hanno rappresentato le punte dell' iceberg di una mancata programmazione

urbanistica che ha paradossalmente posto in costante conflitto gli autotrasportatori con i comitati di quartiere. Ora - ha

aggiunto - si volta pagina. Città e porto decidono insieme a vantaggio di cittadini, imprese e operatori. Queste scelte,

secondo Trasportounito, "rendono ancora più urgente la realizzazione di un autoparco, auspicabilmente nelle aree

portuali di Cornigliano, al fine di garantire a veicoli in servizio per la portualità una connessione sicura e funzionale per

le soste obbligatorie". Dopo una prima uscita pubblica attraverso il vicepresidente di Alis, Marcello Di Caterina , la

stessa associazione e il Gruppo Grimaldi hanno scritto al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e al

Corpo delle Capitanerie di Porto per chiedere di bloccare l' ipotesi di trasferimento su ponte Somalia dei depositi

chimici per ragioni di sicurezza oltre che commerciali visto che verrebbero sottratti molti metri quadrati ai traffici di

autostrade del mare operati da Terminal San Giorgio. Nicola Capuzzo.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Genova, ok ai depositi chimici in porto. Via all' iter per spostarli da Multedo

Il comitato ha dato mandato all' Authority di destinare i 30 milioni di euro del Programma Straordinario (che
dovevano essere impegnati entro il 15 gennaio, in base alle regole del Decreto Genova) alla ricollocazione dei
depositi chimici

Genova - Il comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale di

Genova ha approvato la delibera per lo spostamento dei depositi chimici di

Superba e Carmagnani da Multedo a Ponte Somalia. Il provvedimento è

passato, ma con la richiesta di approfondimenti. Oltre al voto favorevole

del presidente del porto, Paolo Emilio Signorini, hanno sostenuto la

delibera il rappresentante della Regione (Andrea La Mattina) e il Comune di

Savona (Rino Canavese). Astenuti l' ammiraglio Sergio Liardo e il

rappresentante di Comune e Città metropolitana di Genova (Giorgio

Carozzi). «A un certo momento - spiega Signorini all' uscita dal board - se

si apre un' istruttoria, è necessario che questa vada avanti. Poi vedremo

cosa si può fare e cosa no, faremo tutti gli approfondimenti del caso. Ma

non è più possibile stare fermi per anni». L' astensione del Comune («mi ha

stupito, io spero sempre nell' unanimità» commenta Signorini) sarebbe un

beau geste motivato dal fatto che - pur essendo il sindaco-commissario

Marco Bucci con Signorini il principale propulsore dell' iniziativa - Comune

e Capitaneria alla votazione hanno tenuto conto delle numerose istanze

ancora aperte sulla ricollocazione dei depositi: dalle questioni tecniche alla contrarietà espressa da molti residenti, che

proprio ieri hanno manifestato sotto le finestre di Palazzo San Giorgio. Il comitato quindi ha dato mandato all'

Authority di destinare i 30 milioni di euro del Programma Straordinario (che dovevano essere impegnati entro il 15

gennaio, in base alle regole del Decreto Genova) alla ricollocazione dei depositi chimici, e di definire gli atti demaniali,

accogliendo l' istanza presentata da Superba per la loro ricollocazione a Ponte Somalia, «ribadendo - dice la nota

ufficiale dell' ente - la necessità della tenuta dei livelli occupazionali e dello sviluppo dei traffici». I 30 milioni dovrsnno

essere vincolati interamente interamente alla messa in sicurezza dell' impianto. Depositi chimici a Sampierdarena,

presidio a Palazzo San Giorgio La decisione è stata presa, spiegano dall' Authority, «a valle del parere sfavorevole

espresso dalla Commissione Consultiva in considerazione dell' urgenza e della strategicità dell' intervento e previo

respingimento delle due istanze concorrenti». In pratica, Palazzo San Giorgio dice ok allo spostamento, ma nella

consapevolezza che i passaggi burocratici per finalizzare il progetto sono ancora parecchi, a partire dal primo, il più

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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scontato, cioè l' approvazione dell' adeguamento tecnico funzionale della banchina (renderla cioè atta ad accogliere i

prodotti chimici da stoccare nei depositi) da parte del Consiglio di Stato, senza il quale si è fermi. A seguire le riserve

dell' Enac, e i possibili ricorsi. Già ieri sera Emanuele Grimaldi, principale cliente di Ponte Somalia, spiegava che

«negare l' accesso a chi muove 150 mila
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camion all' anno e 50 mila auto principalmente per le Isole è una cosa assolutamente scandalosa. Siamo molto

delusi, questo è un torto alla città, al Paese e alla logistica, non solo al più grande armatore italiano». -

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Denis Di Martino: cancellati nella Legge di Bilancio gli emendamenti che prevedevano
sostegni ai lavoratori del settore portuale

Redazione

Nei giorni che hanno preceduto il Natale, in sede di discussione all' interno della

Commissione Bilancio del Senato, gli emendamenti alla Legge di Bilancio

proposti dal Partito Democratico, che prevedevano sostegni ai lavoratori del

settore portuale, sono stati cancellati. Parliamo di proposte, che raccoglievano

il consenso del Governo ed il suo preciso impegno ad attuarle, utili a sostenere

il cluster marittimo e le migliaia di lavoratori portuali italiani, che ancora oggi

risentono degli effetti negativi della pandemia. La cancellazione di questi

provvedimenti ci risulta tutt' oggi inspiegabile e non giustificabile. Nello

specifico ci riferiamo: - ai sostegni alle imprese ex art. 16, 17, 18 della legge

84/'94 che operano in porto, - al riconoscimento del lavoro portuale come

usurante, - all' istituzione di un fondo di accompagnamento all' esodo per i

lavoratori delle imprese portuali, - al consentire che gli ormeggiatori ed i

barcaioli vengano dichiarati inabili al lavoro esclusivamente dal personale dell'

INPS, superando un vuoto normativo fortemente penalizzante per la categoria,

- al supporto delle Autorità di sistema portuale nei risarcimenti correlati all'

esposizione all' amianto. I Deputati del PD, Davide Gariglio e Andrea Romano,

hanno presentato ed ottenuto l' approvazione di un Ordine del Giorno, che impegnerà il Governo a concretizzare le

proposte sopracitate. Desideriamo ringraziare i nostri Deputati per l' impegno e la passione, che ancora una volta

hanno dimostrato nel difendere le istanze dei lavoratori portuali ed esprimiamo pieno sostegno ai sindacati e a tutti i

lavoratori dei porti, che si trovano attualmente in uno stato di forte agitazione e aspettativa affinché gli impegni del

Governo vengano onorati. Accogliamo favorevolmente la convocazione di un tavolo di confronto, previsto per inizio

anno, tra il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, i sindacati e le associazioni datoriali, tra le quali

ANCIP (Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali), che speriamo possa contribuire a risolvere

positivamente le questioni in essere. Continueremo a monitorare l' attività parlamentare e governativa tenendo alta l'

attenzione sulle tematiche portuali, affinché i lavoratori dei porti possano finalmente ottenere le giuste tutele ed i tanto

attesi adeguamenti normativi. Denis Di Martino, Segretario Circolo PD Porto di Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Tutele per i lavoratori portuali cancellati dalla legge di bilancio: "Cancellazione
inspiegabile"

Nei giorni che hanno preceduto il Natale, in sede di discussione all' interno della

Commissione Bilancio del Senato, gli emendamenti alla Legge di Bilancio

proposti dal Partito Democratico, che prevedevano sostegni ai lavoratori del

settore portuale, sono stati cancellati. 'Parliamo di proposte, che raccoglievano

il consenso del Governo ed il suo preciso impegno ad attuarle, utili a sostenere

il cluster marittimo e le migliaia di lavoratori portuali italiani, che ancora oggi

risentono degli effetti negativi della pandemia. La cancellazione di questi

provvedimenti ci risulta tutt' oggi inspiegabile e non giustificabile' dichiara Denis

Di Martino, segretario circolo Pd Porto di Ravenna. 'Nello specifico ci

riferiamo: - ai sostegni alle imprese ex art. 16, 17, 18 della legge 84/'94 che

operano in porto, - al riconoscimento del lavoro portuale come usurante, - all'

istituzione di un fondo di accompagnamento all' esodo per i lavoratori delle

imprese portuali, - al consentire che gli ormeggiatori ed i barcaioli vengano

dichiarati inabili al lavoro esclusivamente dal personale dell' INPS, superando

un vuoto normativo fortemente penalizzante per la categoria, - al supporto delle

Autorità d i  sistema portuale nei risarcimenti correlati all' esposizione all'

amianto. I Deputati del PD: Davide Gariglio e Andrea Romano, hanno presentato ed ottenuto l' approvazione di un

Ordine del Giorno, che impegnerà il Governo a concretizzare le proposte sopracitate. Desideriamo ringraziare i nostri

Deputati per l' impegno e la passione, che ancora una volta hanno dimostrato nel difendere le istanze dei lavoratori

portuali ed esprimiamo pieno sostegno ai sindacati e a tutti i lavoratori dei porti, che si trovano attualmente in uno

stato di forte agitazione e aspettativa affinché gli impegni del Governo vengano onorati. Accogliamo favorevolmente

la convocazione di un tavolo di confronto, previsto per inizio anno, tra il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, i sindacati e le associazioni datoriali, tra le quali ANCIP (Associazione Nazionale Compagnie Imprese

Portuali), che speriamo possa contribuire a risolvere positivamente le questioni in essere. Continueremo a monitorare

l' attività parlamentare e governativa tenendo alta l' attenzione sulle tematiche portuali, affinché i lavoratori dei porti

possano finalmente ottenere le giuste tutele ed i tanto attesi adeguamenti normativi'.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Taranto 'nuovo hub' per le navi di Cma Cgm dirottate da Malta (causa congestione)

Non solo il Vado Gateway di Vado Ligure (con alcune navi di Hapag Lloyd) ma

anche il San Cataldo Container Terminal di Taranto sta beneficiando in questi

giorni di alcune toccate spot decise in questo secondo caso dal vettore

marittimo francese Cma Cgm per alleviare la pressione sull' hub di transhipment

di Malta. Si tratta di scali estemporanei necessari per fronteggiare la

congestione del terminal Malta Freeport e che per il terminalista controllato dal

gruppo turco Yilport significano nuovi primati sia in termini di dimensione e

capacità delle navi accolte sia di produttività in banchina. Secondo quanto

ricostruito da SHIPPING ITALY sono state finora quattro le navi giunte presso

le banchine dello scalo pugliese negli ultimi giorni: Mona Lisa (da 3.534 Teu e

230 metri di lunghezza), Navios Spring (da 3.461 Teu e 239 metri di lunghezza),

CMA CGM America (4.045 Teu e 269 metri di lunghezza) e CMA CGM Alcazar

(5.089 Teu e 294 metri di lunghezza). Quest' ultime due navi fino al tardo

pomeriggio di sabato 1 gennaio sono rimaste ormeggiate in contemporanea

alla banchina del San Cataldo Container Terminal rimasti recentemente orfano

della sua managing director (Raffaella del Prete) per ragioni ancora ignote. Gli

scali di queste quattro navi di Cma Cgm appena approdate in Puglia si sono tradotti in attività di imbarco e sbarco

aggiuntivi (rispetto alla media del terminal) per alcune migliaia di Teu (si dice circa 5.000) e altro lavoro extra è attesa

per i giorni e le settimane a venire. Sempre secondo quanto risulta a SHIPPING ITALY, infatti, altre navi del vettore

marittimo francese sono attese nel porto pugliese perché fino a quando la situazione a Malta non migliorerà il San

Cataldo Container Terminal (controllato dal gruppo turco Yldirim di cui Cma Cgm è socio di minoranza) sarà utilizzato

come polmone per attività di transhipment dei container lungo le rotte est-ovest. Le quattro navi già dirottate da Malta

a Taranto sono infatti impiegate nei servizi di linea "SSLMED Black Sea Marmara Morocco Service" (fra Mar Nero,

Mediterraneo e Marocco), "SSLMED Femex 1 - Aegean Shuttle" (fra Turchia e Nord Europa) e "SSLMED NC Levant

Express" (che collega i porti del Nord Europa con quelli dell' Est Mediterraneo). Nicola Capuzzo

Shipping Italy

Taranto
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Droga, a Gioia Tauro coca purissima fra le banane: sequestrati 3 chili. VIDEO

Sequestrati dalla Guardia di Finanza 3 chili di coca purissima provenienti dal continente sudamericano e occultate fra
merci varie

Cocaina fra le banane al porto di Gioia Tauro: sequestrati 3 chili Fiamme gialle

e doganieri hanno sequestrato al Porto di Gioia Tauro , in due attivita' distinte,

complessivamente 3.128,205 chili di cocaina purissima e arrestato il

conducente di un autoarticolato. L' operazione e' avvenuta - si legge in un

comunicato dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - nell' ambito di un'

attivita' straordinaria di rafforzamento dei presidi fissi e volanti all' interno del

portuale di Gioia Tauro, predisposta dal Comando Provinciale di Reggio

Calabria e dall' Ufficio delle Dogane di Gioia Tauro, sotto il coordinamento

della Procura della Repubblica di Palmi . In particolare, attraverso una

complessa e articolata attivita' di analisi di rischio e riscontri fattuali su oltre

3.000 contenitori provenienti dal continente sudamericano , i militari della

Guardia di Finanza ed i funzionari doganali, con l' ausilio di sofisticati scanner

in dotazione ad ADM, sono riusciti ad individuare 2.272,515 kg di cocaina,

abilmente occultata in 3 container carichi di banane , sacchi di arachidi e pepe .

Nel contempo, sul fronte dei controlli sulla merce in uscita dal porto veniva

fermato, a seguito di una manovra sospetta, il conducente di un autoarticolato

che trasportava un container apparentemente carico di forni elettrici . La successiva ispezione permetteva di rinvenire,

occultata sotto caschi di banane, 855,690 kg. di cocaina. All' esito delle operazioni , la droga e l' autoarticolato

utilizzato per il traffico illecito sono stati sequestrati; l' uomo, indagato allo stato per la violazione della normativa in

materia di sostanze stupefacenti (in relazione al trasporto di 855,690 kg di cocaina) e fatte salve le necessarie

conferme nel prosieguo delle indagini preliminari, e' stato arrestato e condotto nella Casa Circondariale di Palmi , a

disposizione dell' Autorita' Giudiziaria. Complessivamente la sostanza stupefacente sequestrata, di qualita' purissima,

avrebbe potuto essere tagliata dai trafficanti di droga fino a 4 volte prima di essere immessa sul mercato, fruttando

alla criminalita' un introito di circa 1 miliardo di euro. Le modalita' di occultamento dello stupefacente si dimostrano

spesso differenti e sempre in via di evoluzione, obbligando gli investigatori a perfezionare di volta in volta le

metodologie operative . L' attivita' di servizio - conclude il comunicato - testimonia la costante ed efficace azione

congiunta posta in essere dalla Guardia di Finanza di Reggio Calabria e dall' Ufficio delle Dogane di Gioia Tauro per il

contrasto al traffico internazionale di sostanze stupefacenti, con particolare riguardo al porto di Gioia Tauro. Iscriviti

alla newsletter Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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Tre tonnellate di cocaina nascoste tra banane e arachidi

Tre tonnellate di cocaina purissima sono state sequestrate nel porto di Gioia

Tauro, in due operazioni, dalla Guardia di Finanza e dall' Ufficio Dogane sotto il

coordinamento della Procura della Repubblica di Palmi. E' stato anche

arrestato il conducente di un Tir. In oltre 3.000 contenitori provenienti dal

continente sudamericano, i militari della Guardia di Finanza ed i funzionari

doganali, con l' ausilio di sofisticati scanner in dotazione ad Adm, sono riusciti

ad individuare 2.272,515 kg di cocaina, nascosta in 3 container carichi di

banane, sacchi di arachidi e pepe. Sul fronte dei controlli sulla merce in uscita

dal porto è stato fermato, a seguito di una manovra sospetta, il conducente di

un autoarticolato che trasportava un container apparentemente carico di forni

elettrici. La successiva ispezione ha permesso di trovare, nascosta sotto

caschi di banane, 855,690 kg. di cocaina. La droga e l' autoarticolato utilizzato

per il traffico illecito sono stati sequestrati; l' uomo, indagato per la violazione

della normativa in materia di sostanze stupefacenti (in relazione al trasporto di

855,690 kg di cocaina) è stato arrestato e condotto nella Casa Circondariale di

Palmi a disposizione dell' Autorità Giudiziaria. Complessivamente la sostanza

stupefacente sequestrata, di qualità purissima, avrebbe potuto essere tagliata dai trafficanti di droga fino a 4 volte

prima di essere immessa sul mercato, fruttando alla criminalità un introito di circa 1 miliardo di euro. (ANSA).

Ansa
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Sequestrate tre tonnellate di cocaina in porto Gioia Tauro

Nascosta tra le banane. Sul mercato valore pari ad un 1 miliardo

(ANSA) - CATANZARO, 31 DIC - Tre tonnellate di cocaina purissima sono

state sequestrate nel porto di Gioia Tauro, in due operazioni, dalla Guardia di

Finanza e dall' Ufficio Dogane sotto il coordinamento della Procura della

Repubblica di Palmi. E' stato anche arrestato il conducente di un Tir. In oltre

3.000 contenitori provenienti dal continente sudamericano, i militari della

Guardia di Finanza ed i funzionari doganali, con l' ausilio di sofisticati scanner

in dotazione ad Adm, sono riusciti ad individuare 2.272,515 kg di cocaina,

nascosta in 3 container carichi di banane, sacchi di arachidi e pepe. Sul fronte

dei controlli sulla merce in uscita dal porto veniva fermato, a seguito di una

manovra sospetta, il conducente di un autoarticolato che trasportava un

container apparentemente carico di forni elettrici. La successiva ispezione

permetteva di trovare, nascosta sotto caschi di banane, 855,690 kg. di

cocaina. La droga e l' autoarticolato utilizzato per il traffico illecito sono stati

sequestrati; l' uomo, indagato per la violazione della normativa in materia di

sostanze stupefacenti (in relazione al trasporto di 855,690 kg di cocaina) è

stato arrestato e condotto nella Casa Circondariale di Palmi a disposizione dell'

Autorità Giudiziaria. Complessivamente la sostanza stupefacente sequestrata, di qualità purissima, avrebbe potuto

essere tagliata dai trafficanti di droga fino a 4 volte prima di essere immessa sul mercato, fruttando alla criminalità un

introito di circa 1 miliardo di euro. (ANSA).

Ansa
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Gioia Tauro, sequestrate tre tonnellate di cocaina al porto

Sono state sequestrate oltre tre tonnellate di cocaina al porto di Gioia Tauro. Il valore della droga sul mercato
avrebbe potuto fruttare alla criminalità un

L' operazione di Fiamme Gialle e doganieri 31 Dicembre 2021 Sono state

sequestrate oltre tre tonnellate di cocaina al porto di Gioia Tauro . Il valore della

droga sul mercato avrebbe potuto fruttare alla criminalità un miliardo di euro. A

condurre l' operazione anti-droga - predisposta dal Comando provinciale di

Reggio Calabria e dall' ufficio delle Dogane di Gioia Tauro,  so t to  i l

coordinamento della procura della Repubblica di Palmi - sono stati Fiamme

gialle e doganieri. Nel corso di due diverse attività hanno sequestrato

complessivamente 3.128,205 chilogrammi di cocaina purissima e arrestato il

conducente di un camion. Sono stati analizzati 3mila container provenienti dal

Sud America. Oltre 2mila kg di cocaina erano nascosti in tre container tra

banane, arachidi e pepe. La restante parte di droga è stata trovata sotto caschi

di banane all' interno di un camion che apparentemente trasportava forni

elettrici. Complessivamente la sostanza stupefacente sequestrata, di qualità

purissima, avrebbe potuto essere tagliata dai trafficanti di droga fino a quattro

volte prima di essere immessa sul mercato , fruttando alla criminalità un introito

di circa 1 miliardo di euro. "L' attività di servizio testimonia la costante ed

efficace azione congiunta posta in essere dalla Guardia di Finanza di Reggio Calabria e dall' Ufficio delle Dogane di

Gioia Tauro - viene spiegato - per il contrasto al traffico internazionale di sostanze stupefacenti, con particolare

riguardo al porto di Gioia Tauro". © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse
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Gioia Tauro, tre tonnellate di cocaina sequestrate

(LaPresse) Sono state sequestrate oltre tre tonnellate di cocaina al porto di Gioia Tauro. Il valore della droga sul
mercato avrebbe potuto fruttare alla

al porto L' operazione delle Fiamme Gialle con i doganieri 31 Dicembre 2021

(LaPresse) Sono state sequestrate oltre tre tonnellate di cocaina al porto di

Gioia Tauro . Il valore della droga sul mercato avrebbe potuto fruttare alla

criminalità un miliardo di euro. A condurre l' operazione anti-droga - predisposta

dal Comando provinciale di Reggio Calabria e dall' ufficio delle Dogane di

Gioia Tauro, sotto il coordinamento della procura della Repubblica di Palmi -

sono stati Fiamme gialle e doganieri. LEGGI LA NOTIZIA COMPLETA ©

Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

venerdì 31 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 49

[ § 1 8 7 8 8 4 9 0 § ]

Fine anno con maxi sequestro di droga al porto di Gioia Tauro (VIDEO)

Oltre 3 tonnellate di cocaina sono appena state sequestrate presso il

Medcenter Container Terminal del porto di Gioia Tauro. "Nei giorni scorsi, sotto

il coordinamento della procura di Palmi, l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

e la Guardia di Finanza hanno sequestrato, in due attività distinte,

complessivamente 3.128,205 kg di cocaina purissima, per un valore di mercato

di circa 1 miliardo di euro, e arrestato il conducente di un autoarticolato" si

legge in una nota delle forse di polizia. La prima operazione "ha permesso di

reperire oltre 2.200 kg di cocaina celata all' interno di tre container, nascosta tra

i carichi di banane, arachidi e pepe. I militari della Guardia di Finanza e i

funzionari dell' ufficio delle Dogane di Gioia Tauro sono risaliti al carico dopo

una attenta analisi dei rischi e all' esame scanner di circa 3.000 container

provenienti dal continente sudamericano". Al contempo, sul fronte dei controlli

sulla merce in uscita dal porto, è stato fermato, a seguito di una manovra

sospetta, il conducente di un autoarticolato che trasportava un container

apparentemente carico di forni elettrici. La successiva ispezione ha permesso

di rinvenire, occultata sotto caschi di banane, 855,690 kg. di cocaina. Il

conducente, è stato arrestato e condotto nella casa circondariale di Palmi a disposizione dell' Autorità Giudiziaria.

Reggio Calabria: #ADM e @GDF sequestrano nel porto di Gioia Tauro oltre 3 tonnellate di #cocaina per un valore di

oltre 1 miliardo di euro. Arrestato il conducente di un autoarticolato. pic.twitter.com/oFqSWaL4lF - Agenzia Dogane e

Monopoli-ADM (@AdmGov) December 31, 2021

Shipping Italy
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Porti: Autorità Palermo assume 5 tecnici a tempo determinato

Il personale sarà reclutato da un' agenzia di lavoro interinale

(ANSA) - PALERMO, 01 GEN - Cinque assunzioni a tempo determinato nei

quattro porti siciliani sotto la gestione dell' Autorità di sistema portuale della

Sicilia occidentale (Adsp). Si tratta di una figura per l' attività di promozione;

una di project management a Palermo, una per attività di demanio a Trapani e

due demanio-operativa nei porti di Termini Imerese e Porto Empedocle.

Lavoreranno 12 mesi con l' opzione di proroga per altri 6 mesi. Per reclutare il

personale, l' Autorità portuale presieduta da Pasqualino Monti ha pubblicato un

bando per la ricerca di un' agenzia di lavoro interinale. Il valore stimato del

bando è di 560 mila euro, di cui poco oltre 504 mila euro per la copertura dei

costi per il personale somministrato di quarto livello (compreso di eventuale

lavoro straordinario e dell' opzione di proroga). In attesa dei concorsi, l' ente,

applicando il contratto collettivo di lavoro dei portuali, ricorrerà alla

somministrazione per determinati casi, tra cui la sostituzione di una lavoratrice

in maternità (come nel caso di Trapani), oppure l' esecuzione di un' opera o un

appalto che non può essere attuato utilizzando le professionalità esistenti in

azienda; oppure ancora per punte di intensa attività che non possono essere

fronteggiate con il normale ricorso agli assetti produttivi aziendali. l' AdSP, infatti, si è trovata in una situazione di

punte di intensa attività, visti tutti i cantieri e i lavori avviati e in funzione anche dell' acquisizione del porto di Gela.

(ANSA).

Ansa
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Lavoro: Autorità portale Palermo assume 5 tecnici a tempo determinato

Cinque assunzioni a tempo determinato nei quattro porti siciliani sotto la gestione dell' Autorità di sistema portuale
della Sicilia

Cinque assunzioni a tempo determinato nei quattro porti siciliani sotto la

gestione dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale (Adsp). Si

tratta di una figura per l' attività di promozione; una di project management a

Palermo, una per attività di demanio a Trapani e due demanio-operativa nei

porti di Termini Imerese e Porto Empedocle. Lavoreranno 12 mesi con l'

opzione di proroga per altri 6 mesi. Per reclutare il personale, l' Autorità

portuale presieduta da Pasqualino Monti ha pubblicato un bando per la ricerca

di un' agenzia di lavoro interinale. Il valore stimato del bando è di 560 mila euro,

di cui poco oltre 504 mila euro per la copertura dei costi per il personale

somministrato di quarto livello (compreso di eventuale lavoro straordinario e

dell' opzione di proroga). In attesa dei concorsi, l' ente, applicando il contratto

collettivo di lavoro dei portuali, ricorrerà alla somministrazione per determinati

casi, tra cui la sostituzione di una lavoratrice in maternità (come nel caso di

Trapani), oppure l' esecuzione di un' opera o un appalto che non può essere

attuato utilizzando le professionalità esistenti in azienda; oppure ancora per

punte di intensa attività che non possono essere fronteggiate con il normale

ricorso agli assetti produttivi aziendali. L' Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale, infatti, si è trovata in

una situazione di punte di intensa attività, visti tutti i cantieri e i lavori avviati e in funzione anche dell' acquisizione del

porto di Gela.

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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La Osp srl di Palermo aderisce ai principi Esg

'Oggi per valutare l' affidabilità di un' impresa non è più sufficiente analizzare

solo gli aspetti finanziari. Molti istituti di credito per i loro finanziamenti, ma

anche grandi aziende per le loro relazioni, richiedono infatti il rispetto di una

serie di politiche legate all' ambiente (Environmental), al sociale (Social) e alla

gestione societaria (Governance), tutti aspetti che presto diverranno

indispensabili per essere competitivi sul mercato". Così Giuseppe Todaro,

presidente di Osp (Operazioni e servizi portuali) che si occupa dei servizi

generali nei porti del network della AdSP della Sicilia Occidentale, ha spiegato

la decisione dell' azienda di aderire ai criteri Esg, scelta fatta, aggiunge, anche

"per dare anche un segnale forte ai nostri partner e stakeholder e alle imprese

del territorio'. 'Da alcuni anni ormai - ha aggiunto ancora Todaro - anche i

consumi sono influenzati dal rispetto di tematiche ambientali, sociali e di

governance. Noi nel nostro piccolo abbiamo sempre inseguito questo risultato,

adesso siamo in grado anche di certificarlo'. Secondo l' azienda siciliana l'

adesione ai criteri Esg non è solo un passaggio formale ma anche "un impegno

per il futuro, visto che vengono rilevate anche lacune o carenze" e i principi

legati a Environmental, Social e Governance "rappresenteranno una bussola che orienterà le scelte di sviluppo

mondiale, e comporterà, nel breve periodo, l' impegno di ogni impresa verso uno sviluppo sostenibile".

Shipping Italy
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Costa Crociere potrebbe affrontare altre cause legali per il disastro Costa Concordia

Genova . Costa Concordia, risarcimento record per un passeggero per stress

post-naufragio. Il Tribunale di Genova ha riconosciuto il danno patrimoniale e il

non patrimoniale subito da Ernesto Carusotti, uno dei passeggeri della nave

Costa Concordia e la società Costa Crociere dovrà risarcirlo per 92.700 euro.

La notte del 13 gennaio 2012, Carusotti fu coinvolto nel naufragio all' Isola del

Giglio che causò la morte di 32 vittime. Il passeggero è stato difeso dal

Codacons. La sentenza è della Prima Sezione del Tribunale Civile con giudice

Dott. Paolo Gibelli. Sono state accolte le tesi del Codacons che chiedeva la

responsabilità di Costa Crociere nel danno da stress post-traumatico subito dal

naufrago. Il caso. La nave Costa Concordia s' incagliò all' Isola del Giglio la

notte del 13 gennaio 2012. Un naufragio assurdo per come avvenne e per le

morti che provocò; il comandante Francesco Schettino fu condannato

definitivamente a 16 anni di reclusione. Ai danni alle vittime si aggiungono oggi

quelli da stress per quanto successe. A dieci anni dal naufragio che costò la

vita a trentadue persone, la giustizia civile riconosce anche i disturbi post

traumatici da stress e condanna la Compagnia a pagare 77 mila euro di danni a

un passeggero. La tesi. 'Avevo trascorso tutte le estati, da bambino e ragazzino, a San Felice Circeo, dove mio

nonno aveva una casa vicino al mare. Ecco, per dieci anni non ho fatto il bagno, tanto mi terrorizzava l' acqua. Senza

dimenticare le notti nelle quali mi svegliavo pensando o sognando il salone della nave al buio, dentro il quale

brancolavo come fantasmi temendo di annegare da un momento all' altro, e poi il rumore dei piatti che si fracassano e

mia moglie che all' improvviso sparisce. Per me la Concordia è stata ed è questo, un incubo ricorrente per cui non

potevo accettare il primo risarcimento proposto da Costa, semplicemente perché non era giusto'. 'Il punto di partenza

per me - continua Carusotti - è abbastanza semplice: se si trasportano più di quattromila persone, e oggi alcune navi

sono in grado di ospitarne quasi il doppio, la sicurezza deve essere certa, garantita da personale capace anche nei

momenti d' emergenza ed io non ho visto nulla di simile'. La causa. La causa intentata da Ernesto Carusotti, docente

di ottant' anni in pensione, un passeggero che ebbe la disavventura di trovarsi a bordo della nave. Affiancato dal

Codacons, ha citato in Tribunale Costa Crociere e il Giudice ne ha accolto in pieno le tesi: 'La responsabilità che

interessa in questa sede è quella per le lesioni lamentate dall' attore, ovvero il disturbo post traumatico da stress

(quale lesione della salute) e il danno da esperienza stressante (connesso alle particolari circostanze in cui la vittima

visse il naufragio)'. E conclude: 'Nel caso attuale eventuali colpe in fase di salvataggio dal naufragio non eliminano la

responsabilità di chi risponda del naufragio stesso Carusotti avrebbe potuto evitare il trauma scendendo regolarmente

a mare con la prima scialuppa, l' esperienza stressante sarebbe stata
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di certo almeno molto minore, forse il danno biologico non vi sarebbe stato. Ma tutto ciò che accadde in concreto a

Carusotti dipese anche dal naufragio, che è fatto di reato di cui Costa risponde. Non vi è bisogno di altro'. I danni. La

Compagnia dovrà risarcire il Carusotti con 77 mila euro, oltre a 15.692 euro di spese legali. La sentenza mette in luce

tutte le falle accertate dall' inchiesta penale. E sottolinea: 'Anche in difetto di corrente (si riferisce al DGE - Generatore

Diesel d' Emergenza -), un personale preparato all' emergenza avrebbe evitato il panico; la corrente erogata avrebbe

dovuto alimentare i verricelli elettrici di recupero delle scialuppe; tale recupero avrebbe consentito di emendare la

manovra erronea di ammaraggio della scialuppa del Carusotti, permettendogli una discesa che evitasse il terrifico

attraversamento della nave nella direzione del pericolo'. Dunque 'resta confermato che a carico di Costa va posto

anche il danno per la mera esperienza traumatica e stressante, oltre che per la lesione biologica accertata dal Ctu

medico. Naturalmente Costa risponde anche del danno patrimoniale'. La decisione apre così un nuovo fronte sul

capitolo dei risarcimenti per tutti coloro che hanno subito danni per lo stress da naufragio. Per il Codacons: 'Si tratta

di un' importantissima vittoria che fin da subito aveva sostenuto le responsabilità di Costa Crociere per l' incidente

avvenuto all' Isola del Giglio, e la totale incongruità degli indennizzi riconosciuti dalla società ai naufraghi della

Concordia', afferma l' avvocato per Codacons, Giuliano Leuzzi, che ha assistito fino alla recente sentenza i coniugi

Carusotti. In un comunicato, il Codacons ha invitato gli ex passeggeri della Costa Concordia che vorrebbero fare

causa a contattare l' Associazione. Costa Crociere ha evitato un processo penale accettando di pagare una multa di

1,31 milioni di dollari. La Compagnia di crociera ha accusato il capitano della nave, Francesco Schettino, di aver

navigato intenzionalmente troppo vicino alla costa. Schettino è stato condannato per omicidio colposo plurimo e

condannato a 16 anni di carcere. Gli investigatori hanno duramente criticato la sua gestione del disastro, accusandolo

di aver ritardato l' evacuazione e di aver abbandonato la nave prima che tutti i 4.000 passeggeri e l' equipaggio

fossero stati salvati. La nave, Costa Concordia, è stata poi raddrizzata, rimessa a galla e rimorchiata in un vicino

cantiere per lo smaltimento e il riciclaggio. E' stata l' operazione di rimozione di un relitto più complessa e costosa

mai tentata e il prezzo finale è stato stimato in 1,2 miliardi di dollari. Abele Carruezzo.
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Migliori e peggiori

Londra: le vendite travolgono Carnival

(Teleborsa) - Aggressivo ribasso per la società con sede a Miami proprietaria

di Costa Crociere , che passa di mano in perdita del 2,53%. La tendenza ad

una settimana di Carnival è più fiacca rispetto all' andamento del FTSE 100 .

Tale cedimento potrebbe innescare opportunità di vendita del titolo da parte del

mercato. Le implicazioni di breve periodo di Carnival sottolineano l' evoluzione

della fase positiva al test dell' area di resistenza 1.405,6 centesimi di sterlina

(GBX). Possibile una discesa fino al bottom 1.389,8. Ci si attende un

rafforzamento della curva al test di nuovi target 1.421,5.
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